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RELAZIONE ILLUSTRATIVA ATTIVITA’ 
 
 
Il Consorzio per la Ricerca Sanitaria - CORIS è una realtà senza scopo di lucro istituita e finanziata dalla 

Regione Veneto che si propone di promuovere, incrementare e sostenere la ricerca scientifica in senso 

lato, sia essa di base, traslazionale o clinica, in ambito sanitario e socio-sanitario. CORIS sviluppa la 

propria attività in molteplici ambiti della ricerca:  

 

o trapianti di organi, di tessuti, di cellule e l'applicazione della medicina rigenerativa;  

o le azioni volte al miglioramento della qualità di vita di pazienti con grave insufficienza di organi, 

ivi compresa la realizzazione di organi bioartificiali;  

o l’oncologia, sperimentale e clinica, e in particolare i meccanismi di insorgenza del cancro e i 

processi biologici ad esso correlati, nonché lo sviluppo di nuovi strumenti diagnostici e 

terapeutici;  

o gli aspetti organizzativi e clinico assistenziali per il miglioramento dei servizi offerti dalle 

strutture sanitarie e socio-sanitarie, compreso lo sviluppo di nuovi percorsi diagnostico-

terapeutici e la valutazione delle tecnologie sanitarie;  

o nuove progettualità volte alla tutela della salute, ex ante ed ex post, ivi comprese, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, la prevenzione e la valutazione della sicurezza dei farmaci 

(farmacovigilanza). 

 

L’importo ricevuto pari a € 1.710,69 è stato interamente utilizzato per contribuire in quota parte 

all’affidamento del servizio di peer review che consente di ottenere delle valutazioni indipendenti sui 

progetti di ricerca in valutazione al consorzio. La possibilità che i progetti di ricerca pervenuti siano 

valutati da esperti internazionali nelle singole discipline, ha una duplice funzione: da un lato assicura 

che il progetto sia criticamente analizzato per la sua originalità, validità scientifica, fattibilità e coerenza 

economica da esperti del settore, dall’altro che il giudizio sia unbiased, ossia non influenzato da fattori 

quali la possibile conoscenza del responsabile scientifico. Il giudizio analitico espresso dai revisori ha 

infine un ultimo vantaggio, ossia quello della formazione continua a favore dei ricercatori del SSR in 

quanto i reviewer offrono spunti di miglioramento a tutti i progetti, anche a quelli che non si 

classificano tra i migliori. 


